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Riccardo De Toma

NOSTRO SERVIZIO

UDINE - «Sono presidente da
due giorni e devo ancora calar-
mi nella parte», spiega Compa-
gno, in partenza per una missio-
ne in Canada.
Al rientro dall’estero, l’inten-
to è quello di dedicarsi «a tempo
pieno» a Friuli Innovazione. Con
una priorità: «Chiedere subito
un incontro con la Giunta sul
temadelle strategie per l’innova-
zione. Sono le prime parole di
CristianaCompagno comepresi-
dente di Friuli Innovazione.

FRIULI INNOVAZIONE Prime dichiarazioni

L’impegnodellaCompagno:
«Presidentea tempopieno»

Segue a pagina II
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FRIULI INNOVAZIONE I primi passi della neopresidente Cristiana Compagno

«Dobbiamo faremassa critica»
Riccardo De Toma

NOSTRO SERVIZIO

UDINE - «Troppi centri di
ricerca? Non credo: il loro
elevato numero è un valore
aggiunto per la nostra regio-
ne. Quello di cui abbiamo
bisogno, piuttosto, è un mag-
giore impegno comune per
faremassa critica e avere più
risultati».
Sono le prime parole di
Cristiana Compagno come
presidente di Friuli Innova-
zione. Parole che il rettore
uscente dell’università di
Udine pesa con il bilancino:
«Sono presidente da due gior-
ni e devo ancora calarmi
nella parte», spiega Compa-
gno, in partenza per una
missione in Canada.
Al rientro dall’estero, l’in-
tento è quello di dedicarsi «a
tempo pieno» a Friuli Innova-
zione. Con una priorità:
«Chiedere subito un incontro
con la Giunta sul tema delle

strategie per l’innovazione.
Credo che nel nuovo governo
regionale ci sia molta apertu-
ra su questo aspetto, ma è
necessario definire con chia-
rezza quali sono le linee stra-
tegiche. In una logica di siste-
ma, perché al di là delle
caratteristiche e delle qualità
dei singoli centri, su innova-
zione e ricerca i risultati
arrivano solo se si fa sistema.
Con il coinvolgimento di tut-
ti: Regione, università, finan-
ziatori privati».
Le politiche messe in cam-
po, però, devono scontrarsi
con una carenza di fondi
pubblici destinata probabil-
mente a diventare struttura-
le, dopo i pesanti tagli ai
finanziamenti sulla gestione
già decisi sotto la precedente
amministrazione regionale.
«Il problema dei finanzia-
menti esiste,ma ciò nonostan-
te è indispensabile una code-
finizione delle politiche per
l’innovazione. Friuli Innova-

zione, da parte sua, ha la
consapevolezza di essere un
ottimo strumento».
Lamission, però, è progres-
sivamente cambiata. Se in
passato il core business era il

trasferimento della ricerca e
dell’innovazione, sempre più
centrale adesso è l’attività di
Techno Seed, l’incubatore
d’imprese attivo presso il par-
co scientifico di Udine, che
ha al suo attivo la creazione
di 25 start-up.
La sfida è quella di incre-
mentare questi numeri, e pos-
sibilmente anche quello di
favorire lo sviluppo di impre-
se in grado di competere
stabilmente sul mercato e
creare nuova occupazione.
«La capacità dell’incubatore
di sostenere lo sviluppo di
queste imprese va sicuramen-
te potenziata: Friuli Innova-
zione ha le competenze per
riuscirci».
Intanto si va in Canada, che
si vada per l’università o per
Friuli Innovazione non impor-
ta: il destino di queste terre si
gioca su più piani e quello
internazionale è tra i princi-
pali.
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